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Il Radon



Distribuzione della •

concentrazione di 
Radon (Bq/m3) nelle 
principali regioni 
italiane.

http://www.arpa.veneto.it/temidocumenti-ambientali/agenti-fisici/file-e-allegati//documenti-radon/Allegato_6.zip











ESPOSIZIONE PROFESSIONALE 
(durante e a causa del lavoro)

ESPOSIZIONE DEL PUBBLICO 
(radiazione ambientale, rilasci radioattivi, 
situazioni accidentali, ricerca scientifica)

ESPOSIZIONE MEDICA 
(nell’ambito di pratiche 

diagnostiche o terapeutiche)

Possibili 
esposizioni 

alle 
radiazioni













Riconoscimento degli effetti patologici 
delle radiazioni ionizzanti

Il• genetista H.J.Muller, nel 1927, dimostrò che
i raggi X producevano mutazioni genetiche nella
Drosophila Melanogaster (moscerino dell’aceto),
che venivano trasmesse ai discendenti secondo
le leggi dell’eredità biologica.
Tuttavia• la radioprotezione si occupò in maniera
rilevante degli effetti genetici solamente dopo
la seconda guerra mondiale, in seguito alle
tragedie di Hiroshima e Nagasaki.






